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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

    
 

MOZIONE n. 486 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 102 del Regolamento interno 
 

OGGETTO: RISTORI ECONOMICI PER LE ATTIVITÀ COMMERCIALI DEL QUARTIERE 
VANCHIGLIA.  

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE 

PREMESSO CHE 

• in data 18 dicembre 2025 è stato eseguito lo sgombero del centro sociale 
Askatasuna, sito in corso Regina Margherita 47 a Torino, con un imponente 
dispiegamento di forze dell’ordine e misure straordinarie di sicurezza; 
• nei giorni successivi si sono verificati presidi e manifestazioni, con alcuni scontri tra 
manifestanti e forze dell’ordine, con la chiusura o limitazione alla circolazione di corso 
Regina Margherita e delle vie limitrofe, deviazioni del trasporto pubblico e presenza 
costante di dispositivi di ordine pubblico; 
• tali provvedimenti hanno determinato una sostanziale interdizione dell’accesso al 
quartiere, incidendo negativamente sulla fruibilità urbana e sulla vita economica e 
sociale della zona proprio nella settimana prima delle festività natalizie; 
• numerosi esercenti e operatori commerciali di Vanchiglia, anche tramite associazioni 
di categoria, hanno denunciato come la chiusura dell’asse viario principale abbia 
provocato un drastico calo dell’afflusso di clientela; 
• gli effetti si sono verificati nel pieno del periodo natalizio, fase cruciale per il 
commercio di prossimità, con investimenti già sostenuti per allestimenti, 
approvvigionamenti e personale; 

 
RILEVATO CHE 

• la situazione ha compromesso gravemente le aspettative di vendita; 
• la percezione diffusa di insicurezza e la presenza di dispositivi di ordine pubblico 
hanno ulteriormente inciso sulla capacità attrattiva del tessuto commerciale; 



• i danni subiti configurano un pregiudizio economico concreto, derivante da eventi di 
ordine pubblico, i cui costi sono ricaduti sulle imprese e lavoratori del quartiere. 
 

CONSIDERATO CHE 

• La Regione Piemonte ha il dovere di tutelare il tessuto economico locale, in 
particolare il commercio di prossimità; 
• in situazioni eccezionali è necessario attivare strumenti straordinari di 
compensazione e ristoro; 
• il mancato intervento rischia chiusure definitive, perdita di posti di lavoro e 
impoverimento strutturale del quartiere; 
 

IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E LA GIUNTA REGIONALE 

• a riconoscere formalmente il danno economico indiretto subito dalle attività 
commerciali;  

• ad attivare conseguentemente misure regionali immediate di sostegno, attraverso 
un fondo congruo per ristori economici straordinari a favore delle attività 
commerciali del quartiere Vanchiglia;  

• ad attivare  azioni di rilancio del commercio di prossimità;  
• a riferire tempestivamente in Consiglio regionale sulle iniziative intraprese e sui 

tempi previsti per le misure di ristoro; 
• a farsi promotrice, in sede di Conferenza Stato–Regioni, di una iniziativa  normativa 

che preveda tutele economiche specifiche per le imprese penalizzate da eventi di 
ordine pubblico e provvedimenti di sicurezza prolungati. 


